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Il Cane. Conosciamolo meglio
Il cane è il miglior amico dell’uomo. Da millenni vive con noi e ha un carattere docile
e affettuoso. Tuttavia quando ci si avvicina a un cane che non si conosce 
è importante osservare alcune regole, così da evitare spiacevoli incidenti: la prudenza 
è importante! Come riusciamo a capire se il cane non è nelle migliori condizioni 
per incontrarci? Imparando a leggere i segnali del corpo.

1Le orecchie schiacciate all’indietro 
e la coda completamente abbassata sotto 

il corpo indicano che il cane ha paura. 
In questo caso la cosa migliore è lasciarlo in pace.

2Un atteggiamento troppo spavaldo, 
con le orecchie tutte rivolte in avanti 

e la coda dritta non è un buon segno. 
Bisogna prestare la massima attenzione.

3Il pelo diritto dietro la nuca e vicino 
alla base della coda, la posizione immobile, 

un brontolio o un ringhio segnalano irritazione. 
Il cane non vuole che ci avviciniamo 
o che gli prestiamo attenzione.

COME LEGGERE CIÒ CHE IL CANE CI COMUNICA...

a cura del dott. Roberto Marchesini,
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... E COME DOBBIAMO COMPORTARCI

2 Se un cane ci si avvicina è bene fermarsi e voltare 
il viso da un’altra parte, tenere le braccia e le mani

distese lungo i fianchi e lasciarsi annusare. 
Non bisogna agitare le braccia o allungare le mani, 
anche solo per farsele annusare: sarà lui ad avvicinarsi.

3La posizione migliore per accarezzare 
un cane è quella accucciata e di fianco, 

ma prima è necessario chiedere alla persona 
che è con lui se ama essere accarezzato.

5Mai mettergli la mano sulla testa. E poi: non abbracciatelo,
non frizionatelo, non accarezzatelo contropelo, 

non afferrate la coda o gli arti: sono tutte cose che a lui non
piacciono. La carezza va data sulla parte laterale del corpo,
nella direzione del pelo e con dolcezza.

1Quando incontriamo un cane sconosciuto è meglio
lasciarsi avvicinare piuttosto che corrergli incontro.

Non allunghiamo le mani neanche per tranquillizzarlo: 
lui non può immaginare le nostre intenzioni né capire 
le nostre parole, vede solo due mani farsi avanti minacciose.

4Se siete voi ad avvicinarvi, fatelo lentamente, mai in linea 
retta e frontalmente. Fate invece una piccola curva, 

senza aver fretta di raggiungerlo ma nemmeno 
con eccessiva lentezza o circospezione. Dategli il tempo 
di abituarsi alla vostra presenza e lasciategli sempre 
un po’ di spazio per potersi muovere o allontanare.


